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Forte connotazione europea

—	 La Terza generazione Avensis è stata progettata,  
sviluppata e prodotta in Europa

—	 Qualità, robustezza e sicurezza tipiche di Avensis
—	 Prestazioni superiori con emissioni di CO2 e consumi ridotti
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Progettata, sviluppata e prodotta in Europa, la nuova Toyota 
Avensis ha fatto il suo debutto mondiale al Salone dell’Auto 
di Parigi di quest’anno. Partendo dal successo dei due modelli 
precedenti, la nuova Avensis propone un design elegante e 
sportivo, che le assicura un carattere forte e dinamico. Con 
motori più potenti e puliti, la nuova Avensis emette meno CO2, 
consuma meno carburante ed offre una qualità superiore e un 
equipaggiamento raffinato.

Lanciata per la prima volta alla fine del 1997, nel corso degli ultimi 
dieci anni Avensis è passata da una share di mercato del 6% all’8% 
ed è diventata un modello chiave nel segmento D in Europa. 
Toyota si aspetta che la terza generazione continui ad avere 
questo ruolo da protagonista.

Qualità, robustezza e sicurezza tipiche  
di Avensis

La seconda generazione Avensis ha proposto standard elevati 
per quanto riguarda il design, le dinamiche di guida e la sicurezza. 
E la sua qualità era particolarmente evidente nelle finiture e nei 
rivestimenti interni. La seconda generazione Avensis è stata tra 
le prime automobili del segmento D ad ottenere un punteggio 
di cinque stelle nei nuovi e più severi test Euro NCAP. Con un 
punteggio di 34 punti, è tra le automobili più sicure in Europa. 
Inoltre è stata la prima vettura dotata di airbag per le ginocchia 
del guidatore.

Per la terza generazione di Avensis, uno degli obiettivi di Toyota 
era accrescere l’appeal europeo di questa nuova generazione. 
L’Ingegnere Capo Takashi Yamamoto ha dapprima compiuto in 
viaggio in Europa, da Nord a Sud, dove ha guidato per oltre  
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5000 km in dieci diversi Paesi per valutare al meglio lo stile 
europeo, non solo in termini di design, ma anche sotto il profilo 
tecnico. 

L’Ingegnere Capo Takashi Yamamoto spiega: “Fin dall’inizio 
abbiamo voluto dare al progetto una forte connotazione europea. 
Toyota Motor Europe ha inviato in Giappone 35 ingegneri per 
collaborare con il team sviluppo di Toyota Motor Corporation. 
Quando il team di progetto è ritornato in Europa per la 
finalizzazione ha avuto un ruolo fondamentale nel trasferire tutte 
le conoscenze acquisite. Ritengo che questa sia una delle ragioni 
principali per cui oggi possiamo contare su un processo di sviluppo 
molto efficiente ed essere soddisfatti del risultato, che penso 
rappresenti un punto di riferimento per il segmento D”.

Prestazioni superiori con emissioni di CO2  
e consumi ridotti 

Una grande sfida affrontata dal team di ingegneri della nuova 
Avensis è stata quella di creare un’automobile potente, sicura e 
divertente da guidare, ma al tempo stesso con emissioni di CO2  
e consumi ridotti. 

“�Con il dinamismo della società attuale, i nostri stili di vita sono 
diventati estremamente complessi. Di conseguenza, la gente 
punta su automobili che devono essere adatte a diversi usi. Oggi 
i clienti non vogliono auto che siano solo veloci e confortevoli, 
ma sono anche attenti alla sicurezza, all’aspetto ecologico e 
alla responsabilità sociale”, spiega Wahei Hirai, Amministratore 
Delegato del Centro Design Toyota.
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Takashi Yamamoto, Ingegnere Capo di Avensis spiega la sfida 
che ha dovuto affrontare il suo team: “Quando abbiamo iniziato 
a pianificare la terza generazione Avensis, eravamo determinati 
a ripartire dai punti di forza dell’attuale generazione: sicurezza, 
qualità e prestazioni. Ed abbiamo anche voluto prevedere i fattori 
che sarebbero stati importanti nei successivi cinque, dieci anni 
per renderla competitiva durante tutto il suo ciclo di vita. Uno 
degli elementi fondamentali è stato il livello delle emissioni di 
CO2. Qualunque prodotto lanciamo oggi deve contribuire ad 
abbassare i livelli di CO2. In qualsiasi parte del veicolo, abbiamo 
indirizzato tutti i nostri sforzi per ridurre il più possibile le 
emissioni di CO2 ed i consumi”.

Sulla terza generazione Avensis è stata applicata l’innovativa 
tecnologia Toyota Optimal Drive attraverso una nuova e potente 
gamma di motori benzina e diesel dotati di innovativi cambi 
in grado di garantire emissioni ridotte, senza compromessi in 
termini di potenza e piacere di guida. Grazie al Toyota Optimal 
Drive, la nuova Avensis contribuirà anche a raggiungere la 
riduzione della soglia di 140 g/km relativa alla media di emissioni 
di CO2 dell’intera gamma Toyota entro il 2009. 
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Design sportivo, robusto e dinamico

—	 Progettata secondo i principi della filosofia stilistica di  
Toyota “Vibrant Clarity”

—	 Ispirata al “Fattore J” che riflette lo stile giapponese universalmente 
riconosciuto

—	 La nuova Avensis è caratterizzata da un grande spazio interno e  
dalla sua rinomata qualità
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Ideata da ED2, il Centro Design Europeo di Toyota nel Sud della 
Francia, la nuova Avensis esprime dinamismo e robustezza allo 
stesso tempo. La filosofia stilistica “Vibrant Clarity” è stata 
fondamentale per affrontare tre grandi sfide:

—	 Trasmettere potenza, senza apparire eccessivamente 
massiccia

—	 Garantire una guida sportiva, e al tempo stesso avere un 
comfort stradale al vertice della classe

—	 Ridurre emissioni e consumi, e al tempo stesso mantenere 
prestazioni eccellenti

“�La nuova Avensis innova il concetto di design sportivo 
bilanciando elementi apparentemente contrastanti come 
dinamismo e comfort, emozione e razionalità, immagine e 
personalità. Tutto questo è stato realizzato attraverso elementi 
anch’essi apparentemente contrastanti. La sua immagine 
sportiva si ispira a figure quali pattinatori veloci, nuotatori, 
cavalli da corsa o un toro muscoloso; figure potenti ma non 
massicce”. – Simon Humphries, General Manager Toyota Global 
Design Division.

La nuova Avensis sarà disponibile in due configurazioni di 
carrozzeria: berlina e wagon. Per la wagon, invece di allungare e 
rialzare la sezione posteriore della berlina, è stato realizzato un 
design specifico che combina in maniera sinergica le stesse linee 
eleganti della berlina. Il team di progettazione ha sviluppato la 
wagon incorporando le linee fluide della berlina, tenendo conto 
allo stesso tempo della funzionalità e della praticità dello spazio di 
carico, tipico di un’automobile del segmento D.

Come spiega Takashi Yamamoto, Ingegnere Capo di Avensis:
“�Volevamo che la terza generazione Avensis fosse innovativa, 

dinamica e potente, riprendendo lo stile deciso della seconda 
generazione”.

Vibrant Clarity: la combinazione dei paradossi 

La filosofia stilistica “Vibrant Clarity” contribuisce a combinare 
i paradossi. Basata sul “Fattore J”, la filosofia “Vibrant Clarity” 
permette di sviluppare automobili innovative ed emozionali 
identificabili come Toyota. Vibrant Clarity è la chiave per 
rispondere ad un paradosso di lunga durata: creare veicoli che 
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trasmettano energia e dinamismo (Vibrant), e allo stesso tempo 
razionali ed innovativi (Clarity).

“�Nel nostro concetto di design, è fondamentale armonizzare 
elementi contrastanti per creare nuovi valori stilistici. Questo 
modo di pensare ha origine dall’estetica giapponese. E’ ciò che 
chiamiamo “Fattore J”, ovvero l’originalità giapponese che 
mira ad avere un appeal globale”, spiega Wahei Hirai, Managing 
Officer del Centro Design Toyota.

Sulla nuova Avensis, la filosofia stilistica Vibrant Clarity si 
è ispirata 3 principi guida: Squilibrio Perfetto, Architettura 
Integrata delle Componenti e Geometria a Forma Libera. 
 

Squilibrio Perfetto
L’impiego prevalente dell’asimmetria nell’estetica giapponese 
può essere descritto come Squilibrio Perfetto. Un elemento 
inatteso in una composizione perfetta la rende più affascinante 
e dinamica. I classici stereotipi relativi a veicoli che appaiono 
“equilibrati” si fanno apprezzare all’inizio, ma diventano presto 
noiosi. Invece, per uno stile che duri nel tempo è essenziale 
trasmettere energia e vitalità nelle proporzioni complessive del 
veicolo.

Il profilo della terza generazione di Avensis evidenzia il suo 
carattere dinamico, con il cofano spinto in avanti e il montante 
posteriore “tirato” all’indietro. Già solo questo dona alla nuova 
Avensis un design unico, che trasmette potenza ed eleganza.
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Il muso rialzato fluisce armoniosamente verso l’abitacolo e la linea 
di cintura, prima di raggiungere il bagagliaio rialzato, per creare 
una forma distintiva con un’eccellente aerodinamica. 

Utilizzando il concetto di Squilibrio Perfetto i designer della nuova 
Avensis sono riusciti a estendere i montanti anteriore e posteriore 
per creare forma fluida con un’elevata abitabilità, mantenendo 
sostanzialmente invariate le dimensioni esterne. Questa forma 
dinamica e pulita dà vita ad un sorprendente spazio interno e 
consente di ottimizzare la sicurezza dei pedoni con lo sviluppo di 
un cofano basso ed estremamente aerodinamico. Un coefficiente 
aerodinamico (Cx) di appena 0,28 per la berlina e  
0,29 per la wagon, contribuisce a ridurre le emissioni di CO2. 

La nuova Avensis è di appena 50 mm più lunga della precedente 
generazione: la lunghezza totale della berlina è dunque 4695 mm,  
quella della wagon di 4765 mm. Entrambi i modelli hanno lo 
stesso passo di 2700 mm e mantengono la medesima altezza di 
1480 mm della precedente generazione. Grazie al nuovo pianale, 
la carreggiata anteriore è stata aumentata di 45 mm e quella 
posteriore di 30 mm, mentre la larghezza cresce di 50 mm, per 

un totale di 1810 mm. Il riposizionamento delle ruote verso le 
estremità del pavimento evidenzia il suo aspetto solido e potente.

Architettura Integrata dei Componenti 
Per integrazione di componenti, Toyota intende lo sviluppo di 
forme architettoniche innovative, che contribuiscono alla forma 
complessiva del veicolo enfatizzando ogni singolo componente. 
Rispettando le giuste proporzioni del veicolo l’obiettivo è 
trasmettere energia rivelando la costruzione architettonica senza 
alcun tipo di eccesso.

Nella parte anteriore della terza generazione di Avensis, 
l’architettura avvolgente del cofano esprime chiaramente 
la costruzione del veicolo ed è integrata nella sua forma 
complessiva. La parte posteriore riprende questo tema con 
la linea del paraurti che scorre verso gli angoli e si connette 
con i gruppi ottici posteriori integrandosi perfettamente nella 
carrozzeria.



21

Geometria a Forma Libera
La Geometria a Forma Libera è il modo in cui la filosofia stilistica 
“Vibrant Clarity“ è applicata al design del veicolo. Una chiara 
combinazione di linee e superfici geometriche trasmette la 
sensazione di una precisa lavorazione manuale. Le superfici 
rasentano la perfezione nella loro pulizia e precisione, e allo stesso 
tempo trasmettono una sensazione dinamica ed emozionale con 
un design innovativo ed energico.

“�Il nostro concetto di stile si basa sulla convinzione che il design 
debba enfatizzare anche una dimensione temporale, in una 
filosofia che colleghi il passato con il futuro. Noi riteniamo che il 
design rappresenti un sogno che diventa realtà e debba colpire 
il cuore della gente.” Wahei Hirai – Managing Officer, Design 
Center, Toyota Motor Corporation

La nuova Avensis è caratterizzata da un 
grande spazio interno e dalla sua rinomata 
qualità 

La seconda generazione è stata riconosciuta come un’auto  
molto spaziosa. Sulla nuova Avensis il team di progettazione  
ha ulteriormente lavorato sulla percezione di spazio spostando  
in avanti di 110 mm il montante anteriore e indietro di  
50 mm il montante posteriore. L’area di carico della Wagon è 
estremamente flessibile, con dotazioni intelligenti come le guide 
scorrevoli per il carico che permettono di suddividere e sistemare 
separatamente vari oggetti (di serie sulla versione Executive).  
I sedili posteriori ripiegabili in grado di ottenere un vano di carico 
piatto con un solo movimento liberano ulteriore spazio sia nella 
wagon che nella berlina. 
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Il design del nuovo pannello strumenti massimizza la larghezza 
interna, enfatizzando la spaziosità della vettura. Nella Wagon 
questa sensazione di spazio può essere ulteriormente esaltata dal 
tetto panoramico (optional), che crea un legame armonioso con 
l’ambiente esterno.

I materiali interni trasmettono dinamismo ed eleganza. Per la 
console centrale sono previsti diversi layout, con una finitura 
nero metallizzato o color titanio in funzione dell’allestimento. 
Negli allestimenti alto di gamma, la console centrale della 
nuova Avensis ha una finitura ulteriormente raffinata ispirata al 
Takesumi (carbone derivato dal bamboo).

La console degli strumenti ha un design di alta qualità con i 
quadranti del tachimetro e del contagiri dotati di un’illuminazione 
particolarmente gradevole grazie anche alle cornici circolari 
cromate. Inoltre, il display Optitron assicura una chiara leggibilità 
indipendentemente dalle condizioni di luminosità esterna. 
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Toyota Optimal Drive: maggiore 
potenza con emissioni di CO2  
e consumi più bassi

—	 L’innovativa tecnologia Valvematic per i motori benzina: più potenza con 
emissioni di CO2 e consumi più bassi

—	 Motori D-4D ulteriormente sviluppati con livelli di CO2 ridotti fino al 10%, 
già Euro V

—	 Nuovo cambio Multidrive S 
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Con Avensis i clienti potranno guidare un’ auto che combina 
perfettamente consumi e prestazioni. Entrambe queste qualità 
sono state combinate in modo sinergico grazie al sistema 
Toyota Optimal Drive: soluzioni all’avanguardia sempre più 
rispettose dell’amiente che realizzano un eccellente equilibrio tra 
bassi consumi, emissioni di CO2 ridotte e un piacere di guida senza 
compromessi. 

Toyota Optimal Drive è realizzato con un’ingegnosa gamma 
di nuove tecnologie per motore e trasmissioni che utilizzano 
componenti a basso attrito, un design compatto e leggero ed una 
migliore efficienza di combustione. 

Sui motori benzina della nuova Avensis, Toyota Optimal Drive 
ha massimizzato efficienza, potenza e coppia con la nuova ed 
avanzata tecnologia Valvematic che permette l’alzata e la fasatura 
ottimali delle valvole per generare prestazioni al vertice della 
categoria.

Per quanto riguarda i motori diesel è stata riprogettata una serie 
di sistemi, utilizzando la tecnologia Toyota Optimal Drive, in modo 
da garantire prestazioni più elevate con consumi ed emissioni 
inferiori. 

I clienti Avensis potranno anche apprezzare il piacere di una guida 
più fluida ed efficiente grazie alla tecnologia di due nuovi cambi, 
l’innovativo ed estremamente reattivo Mutlidrive S e l’automatico 
a 6 rapporti.

L’innovativa tecnologia Valvematic per i 
motori benzina: più potenza con emissioni di 
CO2 e consumi più bassi

—	 Emissioni più basse con un processo di combustione più 
efficace

—	 Migliori consumi grazie alle ridotte perdite di pompaggio
—	 Più potenza con una maggiore alzata della valvola di 

aspirazione
—	 Migliore risposta del motore grazie a un minore ritardo di 

aspirazione dell’aria



VANTAGGI MOTIVAZIONE MECCANICA GIRI MOTORI CONFRONTO

Valvematic VVT-I precedente 

Consumi ridotti Valvola a farfalla  
completamente aperta

Medio - basso

Medio - alto

Attrito meccanico ridotto Medio - basso

Medio - alto

Emissioni più basse Flusso dell’aria più veloce Medio - basso

Medio - alto

Maggiore potenza Maggiore alzata valvola Medio - basso

Medio - alto

Collettore d’aspirazione 
 a lunghezza variabile

Medio - basso

Medio - alto

Risposta del motore migliore Valvola a farfalla  
completamente aperta

Low to Medium

Medium to High

 Efficienza elevata        Efficienza buona        Efficienza sufficiente
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Uno dei pilastri su cui si fonda Toyota Optimal Drive è la nuova 
gamma di motori benzina Valvematic con emissioni ridotte dal  
10 al 26%, e un incremento di potenza tra il 3 e il 20%. 

Valvematic è un innovativo sviluppo della collaudata 
tecnologia dual Variable Valve Timing (Dual VVT) di Toyota. 
Oltre alla fasatura variabile delle valvole di aspirazione e 
scarico, il Valvematic integra un nuovo meccanismo che varia 
continuamente l’alzata delle valvole di aspirazione per controllare 
meglio il volume e la velocità del flusso dell’aria aspirata, 
determinando uno straordinario passo avanti per quanto riguarda 

l’efficienza della combustione. Tutto questo assicura più potenza 
con un minor consumo di carburante.

Un design semplice e compatto per la massima efficienza
I due elementi fondamentali del sistema Valvematic sono un 
attuatore e un’unità di controllo dell’alzata della valvola.

Il movimento di apertura della valvola di aspirazione viene 
trasferito dall’albero a camme alle valvole da un bilanciere. Per 
controllare l’entità di apertura della valvola, l’unità di controllo 
dell’alzata varia lo spazio compresa tra la valvola stessa e il 
bilanciere, e dunque il tempo di apertura della valvola.

Posizionato in modo compatto all’estremità della testata, 
l’attuatore Valvematic utilizza un meccanismo a vite per regolare 
lo spazio ed il tempo di contatto tra il bilanciere e la valvola. In 
sostanza, gli ingegneri Toyota sono stati in grado di assemblare 
il sistema Valvematic* all’interno della testata, senza bisogno di 
aumentare altezza e larghezza del motore. 

Minori restrizioni per una combustione efficiente 
Il controllo dell’alzata delle valvole rende possibile un controllo 
sempre più preciso del flusso dell’aria rispetto ai precedenti 
motori VVT-i. Valvematic consente di riprogettare altre parti del 
motore a combustione per una maggiore efficienza. E, inoltre 
contribuisce a ridurre tutte quelle restrizioni che limitano 
l’efficienza dei normali motori a benzina, con i seguenti vantaggi.
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Ai bassi e medi regimi, quando tradizionalmente la velocità 
dell’aria aspirata è più bassa, il sistema Valvematic apre solo 
parzialmente la valvola di aspirazione. Per un dato volume di 
flusso, l’aria e il carburante devono passare attraverso l’apertura 
più stretta della valvola. Si crea così un flusso d’aria più veloce 
e la miscela aria-carburante viene ottimizzata migliorando 
nettamente l’efficienza di combustione e riducendo le emissioni. 
Poiché la fascia operativa più comunemente utilizzata nella guida 
odierna è quella tra i bassi e medi regimi , il significato e l’impatto 
di questa miglioria è decisamente importante. 

Il vantaggio di una potenza più elevata 
L’unità di controllo dell’alzata variabile delle valvole permette 
di avere non solo un’alzata ridotta durante le normali condizioni 
di guida, ma anche un’alzata maggiore quando è necessaria la 
massima potenza. Con l’alzata delle valvole più ampia è possibile 
massimizzare il volume dell’aria e del carburante che entra nella 
camera di combustione, favorendo così un’erogazione di potenza 
più alta. 

Per ottimizzare ulteriormente l’efficienza di combustione, Toyota 
ha scelto una lunghezza variabile del condotto di aspirazione. Ai 
bassi e medi giri del motore, viene chiusa una valvola nel condotto 
di aspirazione, in modo che l’aria debba compiere un percorso 
più lungo. Questo percorso è stato accuratamente definito per 
fungere da acceleratore e assicurare la massimizzazione della 
velocità dell’aria aspirata quando si avvicina alla valvola di 
aspirazione, migliorando ulteriormente l’efficienza del processo 
di combustione. Ai regimi di rotazione più alti la valvola nel 
condotto è aperta. In questo caso, il flusso di aspirazione 
passa in un percorso più breve e meno stretto, che permette di 
massimizzare il volume dell’aria in grado di raggiungere il motore, 
e di conseguenza aumenta la potenza del motore.

Il vantaggio di una risposta migliore del motore 
Dato che il volume dell’aria e del carburante che entra nel motore 
è controllato dall’apertura delle valvole di aspirazione, cambia il 
tradizionale ruolo della farfalla. Invece di controllare il flusso dell’aria 
nel motore in ogni momento, viene ora usata principalmente per 
restringere il flusso dell’aria quando si arresta il motore o come parte 
del sistema di controllo della stabilità del veicolo. 

Il vantaggio di una migliore efficienza di consumo 
Una delle forze che limitano un normale motore a combustione 
interna è la cosiddetta “perdita per pompaggio”, in pratica il vuoto 
che si crea nel condotto di aspirazione dell’aria ai bassi e medi giri. 
Ai bassi e medi giri è necessaria una quantità ridotta di miscela 
aria-carburante. Pertanto, in un normale motore a combustione, 
la farfalla è solo parzialmente aperta e si crea un vuoto nel 
condotto di aspirazione quando la camera di combustione deve 
essere riempita di aria e miscela carburante.

Di conseguenza, il pistone deve lavorare continuamente contro 
questo vuoto, che riduce l’efficienza del motore. Sui motori 
Valvematic, l’alzata della valvola è variabile, così ai bassi e medi 
regimi di giri del motore la miscela di aria e carburante può 
essere controllata dall’alzata ridotta delle valvole, lasciando 
praticamente la farfalla completamente aperta, in modo da 
diminuire la perdita di pompaggio.

La miscela aria-carburante controllata da un’alzata più bassa 
ai bassi e medi giri del motore determina un altro vantaggio in 
termini di risparmio di consumi: un attrito meccanico ridotto. 

Ogni valvola è accoppiata ad una molla, e quando la valvola si 
apre viene applicata una forza verso questa molla. Su un normale 
motore a benzina, la valvola è continuamente aperta alla sua 
massima alzata ad ogni rivoluzione del motore. Con il sistema 
Valvematic, che varia l’entità dell’alzata valvola in funzione della 
velocità o del carico del motore, l’energia richiesta per l’apertura 
della valvola è più bassa. 

Il vantaggio di emissioni più basse 
Il principio base per l’efficienza di combustione, erogare più 
potenza con meno carburante e dunque basse emissioni,  
assicura la migliore miscela possibile aria-carburante  
quando entra nella camera di combustione.

Se la velocità di aspirazione dell’aria è troppo bassa, l’aria 
e il carburante non possono miscelarsi completamente, 
determinando una minore efficienza di combustione e maggiori 
emissioni per un dato output di potenza. Il principio del sistema 
Valvematic è di controllare sia la velocità sia il volume della 
miscela aria-carburante nel motore variando l’alzata e la durata di 
apertura della valvola di aspirazione.
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Motori D-4D ulteriormente sviluppati con 
livelli di CO2 ridotti fino al 10%, già Euro V

—	 Più coppia ai bassi regimi 
—	 Common rail ed iniettori piezoelettrici di nuova generazione
—	 Una delle pressioni d’iniezione più alte per questo tipo di 

tecnologia: 2000 bar

Un altro esempio del Toyota Optimal Drive è nella gamma dei 
motori diesel della nuova Avensis. La sfida è stata di riprogettare 
i motori per avere prestazioni eccellenti, basse emissioni di CO2 
e consumi ridotti, ma anche una sostanziale riduzione della 
quantità di particolato e NOx prodotti dai motori. Tutti i motori 
Toyota Optimal Drive D-4D rispettano la normativa Euro V.

La terza generazione di Avensis offrirà ai clienti una delle gamme 
diesel più complete del segmento. Tutti questi motori adottano la 

tecnologia Toyota Optimal Drive: il 2.0 D-4D è la motorizzazione 
d’ingresso, seguito dal 2.2 D-4D da 150 CV con un’offerta di 
potenza che si colloca al centro della gamma, e infine il  
2.2 D-4D 177 che coprirà la fascia alta del segmento.

Tra le modifiche adottate sulla gamma Avensis D-4D, la 
riprogettazione di una serie di sistemi utilizzando la tecnologia 
Toyota Optimal Drive, che contribuisce ad avere prestazioni più 
elevate, abbinate ad emissioni e consumi più bassi.
 
Potenti e raffinati, i tre motori diesel Toyota Optimal Drive della 
nuova generazione di Avensis sviluppano più coppia ai regimi più 
bassi garantendo un maggiore piacere di guida. Un elevato livello 
di potenza è disponibile ai giri più bassi, favorendo un minor uso 
del cambio. L’incremento di coppia ai bassi regimi arriva fino al 
5,5% a seconda del motore.

* I valori relativi alle emissioni di CO2 sono soggetti ad omologazione finale 

In sostanza, la farfalla può essere mantenuta completamente 
aperta quando il motore gira, minimizzando la restrizione 
e dunque massimizzando l’efficienza del flusso dell’aria nel 
condotto di aspirazione.

Questa soluzione migliora la risposta del motore perché elimina 
il ritardo con cui l’aria raggiunge il motore quando la farfalla è 
aperta.

Toyota Optimal Drive - 1.6 litri Valvematic
Il nuovo 1.6 litri Valvematic dispone di un nuovissimo cambio 
manuale a 6 marce . La potenza del 1.6 Valvematic è del 20% più 
alta rispetto al precedente 1.6 VVT-i, ed eroga 132 CV, con una 
coppia maggiore di 10 Nm, 160 Nm a 4400 giri/min. Il livello di 
emissioni di CO2 è ridotto del 12% fino a 152 g/km* (modello 
berlina).

Toyota Optimal Drive - 1.8 litri Valvematic 
Il nuovo 1.8 litri Valvematic offre la possibilità di scegliere tra il 
nuovo cambio manuale a 6 marce e l’inedito cambio Multidrive 
S, con la più recente tecnologia del cambio a variazione continua 
di Toyota. La potenza dell’ 1.8 Valvematic è superiore del 13% 
rispetto al precedente 1.8 VVT-i, e raggiunge i 147 CV, mentre 
per la coppia c’è un guadagno di 10 Nm, con un valore massimo di 
180 Nm a 4000 giri/min. Il livello di emissioni di CO2 è più basso 
del 10%, con 154 g/km per la versione con cambio manuale, e 
del 16%, ovvero 157 g/km* con il cambio Multidrive S (modello 
berlina).
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Toyota Optimal Drive D-4D utilizzano la più recente tecnologia 
piezoelettrica. Gli iniettori a solenoide del 2.0 litri D-4D 126 
e del 2.2 litri D-4D 150 sono stati sostituiti dai nuovi ed 
efficienti iniettori piezoelettrici e anche il 2.2 litri D-4D 177 
ha adottato questi nuovi iniettori. Gli iniettori piezoelettrici 
possono controllare più accuratamente il volume e l’intervallo 
dell’iniezione. La pressione d’iniezione più alta in combinazione 
con i nuovi iniettori piezoelettrici favorisce un tempo d’iniezione 
più breve. Il sistema common-rail piezoelettrico di Toyota genera 
una delle pressioni d’iniezione più elevate tra questo tipo di 
sistemi: 2000 bar. 

Il controllo più raffinato dell’iniezione assicurato dai nuovi 
iniettori piezoelettrici contribuisce a ridurre le emissioni di CO2, 
il consumo e altre emissioni come il particolato (PM) e gli NOx. 
Un ruolo importante è svolto anche dalla nuova forma della 
camera di combustione che ottimizza i processi di combustione, 
e dall’adozione di un olio a bassa viscosità per ridurre il livello 
d’attrito.

Questa nuova tecnologia diesel determina una riduzione di 
CO2 fino al 10%, in funzione della motorizzazione, rispetto alla 
seconda generazione di Avensis.

Toyota Optimal Drive - 2.0 litri D-4D 126
Il 2.0 litri D-4D 126, la motorizzazione d’ingresso, dotata di  
Filtro Antiparticolato Diesel (DPF), è abbinato ad un cambio 
manuale a 6 marce. Eroga 126 CV e 310 Nm di coppia tra 1800 e  
2400 giri/min. Le emissioni sono ridotte del 9%, fino a 139 g/km 
(modello berlina). 

Toyota Optimal Drive - 2.2 litri D-4D 150
Il 2.2 litri D-4D 150, equipaggiato di serie con un Filtro 
Antiparticolato Diesel (DPF), offre una combinazione ottimale 
tra potenza e consumi. La potenza è 150 CV, mentre la coppia è 
stata aumentata di circa il 10% e raggiunge i 340 Nm tra 2000 
e 2800 giri/min. L’ampia disponibilità di coppia del motore fa sì 
che la coppia massima sia disponibile nella maggior parte delle 
condizioni di guida, senza bisogno di frequenti cambi di marcia.  
Le emissioni di CO2 sono ridotte del 6% fino a 147 g/km*  
(modello berlina)
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Nuovi cambi, tecnologicamente avanzati

Per la nuova Avensis è prevista una gamma di nuovi cambi con la 
massima attenzione all’equilibrio tra capacità di risposta e fluidità 
e, naturalmente, il consumo. 

Il Multidrive S, il nuovissimo e avanzato Cambio a Variazione 
Continua (CVT) di Toyota è disponibile con il motore 1.8 litri 
Valvematic. 

E, per la prima volta su un’automobile Toyota diesel, viene lanciato 
un cambio automatico a 6 rapporti, che sarà disponibile sulla  
2.2 litri D-4D 150. 

Tutti i motori benzina possono essere ordinati con un cambio 
manuale a 6 marce di nuova progettazione, e per i motori diesel è 
previsto il collaudatissimo cambio manuale a 6 marce.

Nuovo cambio Multidrive S per il motore 1.8 Valvematic
—	 Prestazioni elevate, incredibilmente fluido, cambi raffinati
—	 I vantaggi di un cambio automatico con emissioni di CO2  

e consumi tipici di un cambio manuale
—	 Dispone di una modalità sequenziale a 7 rapporti

Multidrive S è il risultato della più recente tecnologia Toyota sul 
cambio a variazione continua. Assicura cambiate incredibilmente 
regolari e fluide e ottimizza automaticamente la coppia e il 
consumo utilizzando sempre il regime di giri più efficiente del 
motore. 

Mentre un normale cambio automatico o un cambio manuale 
utilizzano vari set di ingranaggi e una frizione per avere diversi 
rapporti, il Multidrive S di Toyota realizza un numero infinito di 
rapporti impiegando due pulegge a forma conica e una cinghia in 
acciaio ad alta resistenza a forma di V. Con questa combinazione il 
Multidrive S cambia i rapporti in modo regolare e senza strappi, ed 
elimina sostanzialmente le tradizionali scosse del cambio.

Il 2.2 D-4D 150 è disponibile anche con un nuovo cambio 
automatico a 6 rapporti. In questo caso, il motore è equipaggiato 
con la tecnologia Toyota D-CAT, la speciale tecnologia di 
controllo delle emissioni che assicura un livello di emissioni di 
CO2 di 169 g/km* (modello berlina). La tecnologia D-CAT riduce 
contemporaneamente le emissioni di idrocarburi (HC), monossido 
di carbonio (CO), ossidi d’azoto (NOx) e particolato (PM). Inoltre, 
è una tecnologia che non richiede manutenzione e nessuna 
sostituzione di componenti.

Toyota Optimal Drive - 2.2 litri D-4D 177
Il 2.2 D-4D 177, equipaggiato con un cambio manuale a  
6 marce, mette Avensis in competizione diretta con le più 
potenti automobili diesel del segmento. Utilizza le più avanzate 
tecnologie oggi disponibili: costruzione interamente in alluminio, 
sistema common rail ad alta pressione con iniettori piezoelettrici, 
turbocompressore con attivazione elettrica, candele con 
rivestimento ceramico di ultima generazione e la speciale 
tecnologia Toyota D-CAT. 

La combinazione davvero unica di un basso rapporto di 
compressione e un turbocompressore con un elevato tasso 
di sovralimentazione crea un eccellente livello di potenza e 
di efficienza nel motore. Con 177 CV e una coppia di 400 Nm 
disponibile tra 2000 e 2800 giri/min, la nuova Avensis  
2.2 D-4D 177 è tra le automobili diesel più potenti nel segmento 
D. Accelera da 0 a 100 km/h in appena 8,5 secondi, e vanta un 
livello di CO2 di 157 g/km che ne fanno uno dei diesel ad alta 
potenza con emissioni più basse oggi sul mercato.

Motori e cambi prodotti in Europa
L’impianto Toyota Motor Manufacturing UK situata a Deeside 
fornirà i motori 1.6 e 1.8 Valvematic mentre il nuovissimo 
impianto produttivo Toyota Motor Industries Poland (TMIP), a 
Jelcz-Laskowice in Polonia, fornirà i motori 2.0 e 2.2 D-4D. La 
fabbrica Toyota Motor Manufacturing Poland (TMMP) produrrà il 
nuovo cambio manuale a 6 marce per i motori Valvematic. 
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Il Multidrive S è in grado di fornire prestazioni all’avanguardia:
—	 Il cambio è altamente efficiente in termini di consumo e di 

emissioni di CO2, poiché consente al motore di sfruttare il 
regime di giri più efficiente, erogando la massima coppia 
disponibile. 

 
—	 Prestazioni di guida esaltanti. Grazie alla sua innovativa 

puleggia e al design a V della catena, può utilizzare il rapporto 
ideale per mantenere continuamente il rapporto migliore 
utilizzando il regime di giri ottimale del motore.

—	 Cambi incredibilmente regolari e fluidi, ottimizzando 
automaticamente la coppia e il consumo utilizzando sempre 
un regime ottimale del motore.

Multidrive S regola in modo continuo e omogeneo il rapporto 
della puleggia per impostare sempre la marcia corrispondente 
al minor consumo nelle normali condizioni di guida. Quando si 
spinge un po’ di più il motore, il cambio comincia a comportarsi 

come un automatico a 7 rapporti. Se si affonda completamente il 
pedale dell’acceleratore, il cambio riprende la sua impostazione 
normale per sfruttare appieno la gamma di potenza ottimale. 

Per la guida in zone montuose, è stato messo a punto un 
programma di controllo “salita” o “discesa” che selezionerà il 
miglior rapporto dal Multidrive S. In salita, sarà privilegiato un 
rapporto adatto a ridurre il numero di cambiate, in discesa un 
rapporto in grado di sfruttare in modo ottimale il freno motore.

Per una guida più sportiva, il pilota deve semplicemente spingere 
il pulsante “sport” posizionato vicino alla leva di selezione. 
Questa modalità selezionerà un rapporto più reattivo, in grado 
di massimizzare la potenza che risponde maggiormente alle 
intenzioni del pilota.

Per una guida ancora più attiva, il Multidrive S dispone di una 
modalità di cambio manuale sequenziale a 7 marce. 

Nuovo cambio a 6 marce per tutti i motori benzina
—	 Un numero di rapporti maggiore riduce i giri per un miglior 

consumo ed emissioni di CO2 più basse
—	 Maggiore sensibilità per cambiate più scorrevoli

I motori benzina della nuova Avensis adottano ora un cambio 
a 6 marce invece del 5 marce. Per questo nuovo cambio, viene 
utilizzato un numero di rapporti maggiore che permette di 
ridurre i giri motore e dunque favorisce una migliore economia 
di consumo e riduce le emissioni di CO2. Anche il consumo è 
stato migliorato riducendo gli attriti e la resistenza nell’asse di 
trasmissione.

Sono stati fatti grandi sforzi, ingegneristicamente parlando, per 
migliorare il feeling del nuovo cambio e renderlo più scorrevole 
negli innesti rispetto all’unità precedente. Sono stati utilizzati 
nuovi sincronizzatori ad alta efficienza, ne è stata aumentata 
la profondità dei denti ed adottato un doppio profilo di taglio 

(uno per la sincronizzazione e uno per l’innesto). Per il seletore è 
stato inoltre scelto un layout estremamente efficace con forcella 
in acciaio a rigidità simmetrica. E’ la prima volta che queste tre 
misure vengono adottate su un cambio Toyota. Nel loro insieme 
rendono il cambio più scorrevole dei concorrenti, con un grande 
progresso rispetto alla seconda generazione Avensis.

Per il rumore e le vibrazioni, si è fatto ricorso ai metodi Computer 
Aided Engineering per realizzare il miglior cambio possibile. Sono 
state sviluppate forme coniche ed ovali ad alta resistenza.  
Il lavoro computazionale ha consentito di ottimizzare la forma 
della scatola del cambio, del supporto del cuscinetto e di 
rinforzare le nervature del layout. Inoltre, è stata perfezionata la 
geometria dei denti, ed è stato impiegato un nuovo processo di 
levigatura per i denti della 3a, 4a e per il rapporto finale. 
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Nuovo cambio automatico per il 2.2 litri D-4D 150
—	 Compatto ed estremamente fluido 
—	 Il controllo AI-SHIFT ottimizza la logica di cambiata che 

corrisponde alle condizioni della strada e alle intenzioni del 
guidatore

—	 Risposta sportiva più diretta per il cambio automatico a  
6 rapporti in modalità sequenziale 

—	 Leve del cambio al volante

Sul 2.2 D-4D viene offerto il nuovo cambio automatico a  
6 rapporti, una première di Toyota su un’automobile diesel.  
Il nuovo cambio assicura una risposta molto rapida nella selezione 
di marcia, e mantiene uno straordinario livello di comfort 
eliminando gli “strappi” più fastidiosi. Per impostare una logica 
di cambiata che corrisponda alle condizioni della strada e alle 
intenzioni del guidatore, utilizza il Controllo Al-SHIFT (Artificial 
Intelligence Shift Control) di Toyota. AI-SHIFT controlla l’angolo 
di apertura della farfalla, il segnale di input dei freni, la velocità del 
veicolo e del motore, e imposta automaticamente la sequenza di 

cambiata più idonea. Inoltre, dispone di una modalità Sport che, 
quando viene selezionata, imposta una sequenza di cambiata più 
aggressiva utilizzando il Controllo Al-SHIFT. 

Il nuovo cambio automatico offre anche il brio di una modalità 
sequenziale a 6 marce. Selezionando la posizione M, il guidatore 
può cambiare marce utilizzando la leva del comando sequenziale o 
le leve del cambio al volante.

Per avere una risposta sportiva più diretta gli ingegneri hanno 
aggiunto un sistema di controllo della modalità M di nuova 
progettazione. La modalità M assicura un feeling più diretto, 
e viene usato il blocco dalla 2a alla 6a marcia per sfruttare al 
massimo l’ampiezza dei giri fino al limite della zona rossa.  
Ciò consente una guida sportiva come con un cambio manuale. 
L’opzione dei comandi al volante e il suono breve e intermittente 
del motore durante il processo di scalata delle marce aggiunge 
divertimento e sensibilità alla guida. 
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Il cambio è lungo 384 mm e pesa 94,5 kg con i liquidi. Consente 
cambi di marcia molto fluidi e precisi senza strappi, e allo 
stesso tempo molto rapidi : un altro esempio della capacità di 
contemperare esigenze opposte. Il controllo di partenza da fermo 
è molto ben bilanciato, con uno scatto rapido e senza esitazioni, 
ma anche senza strappi, con un comportamento stradale 
confortevole. 

Gli sforzi degli ingegneri si sono focalizzati anche sul 
miglioramento della qualità della cambiata. E’ stato impiegato un 
sofisticato solenoide lineare elettromagnetico per controllare più 
accuratamente i grandi flussi dell’olio nella frizione. Infine, sono 
stati adottati rapporti ravvicinati per una migliore accelerazione a 
media e bassa velocità. 

La riduzione dei consumi è stata ottimizzata cambiando anche 
la forma della scanalatura sui dischi frizione nel convertitore di 
coppia; la reingegnerizzazione del convertitore di coppia porta 
l’efficienza al 90%. Grazie a queste modifiche il convertitore di 
coppia è in grado di funzionare perfettamente sotto i 1000 giri. 
Inoltre, Toyota ha aumentato la durata del “taglio” del carburante 
durante la decelerazione, un’altra misura che contribuisce alla 
riduzione dei consumi. 
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Il collaudato cambio manuale a 6 marce per i motori diesel
—	 Robusto, ma anche eccezionalmente compatto con una 

lunghezza di appena 384 mm
—	 Adotta un olio a bassa viscosità per ridurre le emissioni di CO2  

e i consumi

I motori Toyota Optimal Drive D-4D possono essere abbinati a 
un cambio manuale a 6 marce che offre cambiate fluide, precise e 
veloci. La costruzione del cambio è robusta ed eccezionalmente 
compatta: ha una lunghezza di appena 384 mm, inferiore agli altri 
cambi a sei marce con una capacità di coppia uguale o più bassa.

Il cambio a 6 marce adotta l’olio con viscosità più bassa oggi 
disponibile per cambi manuali, che contribuisce a ridurre le 
emissioni di CO2 e i consumi. 



Maneggevolezza ed elevato 
comfort di marcia 

—	 Nuova piattaforma, più rigida per un comportamento stradale dinamico e 
confortevole

—	 Ulteriormente migliorate la stabilità, l’agilità e la sensibilità di sterzo
—	 Coefficiente aerodinamico (Cx) molto basso, solo 0,28 e 0,29 per la 

berlina e la wagon
—	 Rumore, vibrazioni e ruvidità (NVH) ulteriormente ridotti

47
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Le risposte della nuova Avensis sono caratterizzate da 
grande rapidità e precisione grazie allo sviluppo di una nuova 
piattaforma rigida con saldatura di precisione ed una carrozzeria 
con un’eccellente aerodinamica. Questa nuova piattaforma, 
fondamentale per la maneggevolezza della vettura, ha contribuito 
inoltre ad ottimizzare i livelli di sicurezza e la silenziosità della 
vettura. Per molti componenti del telaio è stato impiegato un 
acciaio ad alta resistenza, che contribuisce a ridurre il peso, 
aumenta la rigidità e assicura una sicurezza al vertice della classe 
in caso d’urto.

Un comportamento stradale dinamico e 
confortevole

Il principale obiettivo degli ingegneri per lo sviluppo delle 
sospensioni e del telaio della nuova Avensis è stato quello di 
creare un’automobile non solo dinamica e divertente da guidare, 
ma anche confortevole per i lunghi viaggi. 

La nuova Avensis è un’automobile capace di offrire un comfort 
molto elevato.

Migliorare stabilità, agilità e sensibilità di 
sterzo

Per il progetto del telaio, l’Ingegnere Capo ha individuato quattro 
parole chiave nel processo di sviluppo. Gli ingegneri Toyota hanno 
dedicato tre anni allo sviluppo e alla messa a punto della nuova 
Avensis, effettuando test in pista e su strada.

Stabilità: per la stabilità sul dritto, l’obiettivo era offrire una guida 
più rilassante possibile. E questo è evidente in autostrada dove 
è necessario solo il minimo input di sterzo. Su strade innevate, 
le caratteristiche di stabilità sul dritto sono ancora più marcate 
e ciò perché Toyota ha sottoposto la vettura a lunghi test in 
Nord Europa. Tuttavia, oltre a renderla molto agile con una 
risposta istantanea ai movimenti di sterzo, la vettura deve essere 
particolarmente stabile. 
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Questo grazie allo sviluppo delle seguenti dimensioni:
—	 Cerchi e pneumatici da: 16” 205/60R e 17” 215/55R 
—	 Carreggiate più larghe (anteriore/posteriore - mm): 1560 / 

1550 (con cerchi da 16”), 1550 / 1540 (con cerchi da 17”)
—	 Sospensione anteriore con un angolo di caster più ampio per 

la stabilità sul dritto
—	 Sospensione posteriore con rigidità torsionale e forza 

sterzante laterale superiori 

Agilità: per ottimizzare l’agilità, la nuova Avensis doveva 
rispondere rapidamente ai movimenti dello sterzo. Gli 
ingegneri Toyota si sono focalizzati sul raggiungimento del 
massimo rapporto di imbardata con un minimo ritardo dopo 
l’input di sterzata, e che questo si trasformi rapidamente in 
un’accelerazione laterale dell’auto. La sospensione anteriore di 
tipo MacPherson e la sospensione posteriore a doppio braccio 
oscillante hanno un nuovo layout. E’ stato compiuto un grande 
sforzo per ottimizzare il layout dello stabilizzatore in modo da 
aumentare la resistenza al rollio e ottenere un elevato livello di 
agilità che fosse anche controllato. 

Comfort di marcia: il lavoro per il raggiungimento di un comfort 
di marcia ottimale ha riguardato la diminuzione dell’angolo 
di beccheggio quando si accelera e si decelera bruscamente 
e la riduzione del saltellamento sulle strade sconnesse o sulle 
buche. E’ stata sostituita la struttura di supporto superiore della 
sospensione anteriore con una struttura a doppio attacco anziché 
singolo, e sono stati adottati nuovi ammortizzatori. Tutto ciò 
ha permesso la riduzione della durezza dei tamponi in gomma, 
migliorando nettamente il comfort stradale grazie ai livelli di 
rumore e vibrazione ridotti.

Sulla sospensione posteriore è stata aumentata la cedevolezza 
longitudinale per ridurre la ruvidità di marcia. Il materiale 
del supporto superiore è in gomma con elevata capacità di 
smorzamento per ridurre i livelli di rumore e le vibrazioni ed è 
stato adottato un tipo di attacco più soffice per la struttura del 
telaio.

Sensibilità di sterzo: L’avanzato e preciso sistema di Servosterzo 
Elettrico ha una reazione estremamente rapida e non mostra 
alcuna tendenza alla fatica che può presentarsi nei sistemi 
idraulici. Questo risulta particolarmente evidente in situazioni 
in cui il guidatore deve agire con rapidi e continui interventi sul 
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volante da una direzione all’altra. Il fastidioso contraccolpo di 
sterzo, che si avverte quando si guida sulle buche nelle curve 
più strette, viene efficacemente ridotto, ma con la massima 
attenzione a mantenere la sensibilità dello sterzo. 

E’ stata adottato un nuovo software per la centralina, e l’albero 
intermedio è di tipo telescopico ad alta rigidità per aumentare 
ulteriormente la sensibilità. Sempre per migliorare la sterzata e 
realizzare un feeling più diretto, nel servosterzo sono previste 
anche altre due speciali soluzioni che contribuiscono a ristabilire 
la direzione sul dritto dopo una curva a bassa velocità e a ridurre 
l’imbardata in una curva ad alta velocità. 

Rumore, vibrazioni e ruvidità (NVH) 
ulteriormente ridotti

La terza generazione di Avensis è caratterizzata da grande 
silenziosità. La vettura vanta un’eccellente aerodinamica 

con un coefficiente di resistenza molto basso, solo 0,28 per 
la berlina e 0,29 per la wagon, che contribuisce a ridurre il 
fruscio. E’ il risultato di molte ore di lavoro al computer, di 
test in condizioni reali nella galleria del vento e di un’estrema 
attenzione al dettaglio. La carrozzeria della nuova Avensis offre 
una scarsa resistenza all’aria, una condizione che è esaltata 
dagli accoppiamenti estremamente ridotti tra i pannelli e dalle 
sporgenze minime. 

La terza generazione di Avensis ha passato tantissime ore 
in galleria del vento per la messa a punto aerodinamica e la 
riduzione del rumore. Gli ingegneri hanno impiegato una speciale 
metodologia Toyota, con la quale le caratteristiche di resistenza 
del sottoscocca possono essere isolate da quelle dell’intera vettura 
e studiate separatamente. Ciò consente di sviluppare la superficie 
più piatta e scorrevole possibile, in modo che anche alle velocità 
più alte la vettura continui a generare un fruscio incredibilmente 
basso, rimanendo sempre stabile durante la guida.
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Il motore è tradizionalmente la più grande fonte di rumore e 
vibrazioni. Per questo motivo, è stata posta una cura straordinaria 
per ridurre al minimo il rumore e le vibrazioni all’interno 
dell’abitacolo. In particolare, gli ingegneri si sono focalizzati sulla 
minimizzazione dell’attrito del motore, migliorandone l’equilibrio 
rotazionale e sviluppando un’innovativa paratia fonoassorbente 
tra il motore e l’abitacolo. Moquette con uno speciale isolamento 
e pannelli di schiuma hanno migliorato ulteriormente 
l’insonorizzazione della nuova Avensis. 

Un sofisticato isolamento fonoassorbente
 
E’ stato compiuto ogni sforzo per evitare che il suono potesse 
penetrare all’interno della vettura. Sono stati utilizzati speciali 
materiali isolanti, compreso un sofisticato cristallo laminato e una 
speciale schiuma iniettata nella carrozzeria intorno all’abitacolo. 
Il rumore del vento è stato ridotto grazie alla meticolosa 
progettazione di molti dettagli, comprese le guarnizioni esterne 
della carrozzeria, una particolare struttura delle portiere, 
listelli resistenti agli agenti atmosferici e modanature sul telaio 
delle porte e dei finestrini. Inoltre la nuova Avensis è dotata di 
rivestimenti fonoassorbenti all’interno degli archi ruota posteriori 
e di elementi che fungono da silenziatori nel bagagliaio. 
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Qualità Toyota

—	 Costruita in Gran Bretagna da Toyota Manufacturing UK
—	 Prodotta utilizzando il leggendario Sistema di Produzione Toyota 
—	 Gli impianti Toyota applicano una strategia di produzione sostenibile
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Non c’è niente che non possa essere migliorato. E’ il motivo per 
cui Toyota vuole migliorare costantemente ogni cosa che fa. E non 
è un semplice motto, o solo una dichiarazione. E’ lo spirito con 
cui vengono realizzati i prodotti. Nel vocabolario Toyota c’è una 
parola che esprime tutto questo, “kaizen”, ovvero “miglioramento 
continuo”, ed è il principio chiave che guida Toyota nella ricerca 
della qualità superiore. 

Questo impegno per la qualità è evidente su Avensis, sin dalla 
prima generazione, arrivando poi con la seconda generazione per 
esempio ad un risultato eccezionale nei test di sicurezza Euro NCAP. 
La nuova Avensis è stata progettata per offrire ai clienti la miglior 
esperienza possibile di possesso, da quando l’auto lascia la linea di 
montaggio fino al termine del suo ciclo di vita. La nuova Avensis 
vuole trasmettere la sensazione di fiducia assoluta, che deriva 
dalla consapevolezza che è stata progettata e costruita secondo gli 
standard di qualità e affidabilità più elevati.

Costruita in Gran Bretagna da Toyota 
Manufacturing UK

La decisione di Toyota di avviare la produzione in Europa è stata 
presa nel 1989 e nel dicembre di quell’anno è stata inaugurata 
Toyota Manufacturing UK.

In Gran Bretagna sono due gli impianti produttivi per un 
investimento complessivo di oltre 1,75 miliardi di sterline con circa 
4800 dipendenti. L’impianto per la produzione di veicoli ha sede a 
Burnaston in Derbyshire, l’impianto per la produzione dei motori a 
Deeside nel Nord del Galles.

La prima automobile, una Carina è uscita dalle linee di produzione 
di Burnaston il 16 dicembre 1992. L’Avensis ha sostituito la Carina 
nel 1997 e nel 2003 è stata lanciata la sua seconda generazione. 
Nel 1998 è stata avviata la produzione di un secondo modello, la 
Corolla, e nel 2001 è stata lanciata la sua seconda generazione. Nel 
2007 ha preso il via la produzione di Auris, che ha sostituito Corolla. 
I processi di lavorazione a Burnaston comprendono stampaggio, 
saldatura, verniciatura, rivestimenti plastici e assemblaggio, e a 
Deeside lavorazione, assemblaggio e fusioni in alluminio.

Da un punto di vista globale, la filosofia Toyota è quella di 
localizzare la produzione in modo da offrire ai clienti i prodotti più 
adatti alle loro esigenze. Il ruolo di TMUK è di sostenere questa 
filosofia e produrre veicoli per il mercato europeo. 

Per essere sicuri che i veicoli prodotti in Gran Bretagna mantengano 
gli standard di qualità Toyota, viene impiegato il rinomato sistema 
TPS (Toyota Production System). Questo sistema si basa sui 
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L’obiettivo Toyota : contribuire ad una società 
a basso impatto ambientale.

“�Fin da quando è stata fondata più di settant’anni fa, Toyota Motor 
Company ha svolto la sua attività basandosi sul principio guida 
di contribuire allo sviluppo di una società prospera attraverso la 
produzione di automobili. Ora, tuttavia, Toyota deve cercare di 
combinare le richieste della gente e le novità tecnologiche per 
contribuire a creare una società che sia in grado di mantenere un 
equilibrio tra le attività industriali e la salvaguardia dell’ambiente”, 
ha spiegato il Katsuaki Watanabe – President of Toyota -, parlando 
al Forum Toyota sull’Ambiente 2008 a Tokyo.

Nel 2007 Toyota ha annunciato che avrebbe diretto i suoi sforzi 
verso tre obiettivi per contribuire allo sviluppo continuo della 
società e del pianeta.

Ridurre le emissioni durante la marcia è un aspetto critico perché 
queste contribuiscono per l’80% alle emissioni totali nella vita di 
un veicolo. Tuttavia, ulteriori riduzioni per determinare vantaggi 
per l’ambiente possono essere realizzate in fase di produzione. 
In Europa, dal 2001 Toyota ha ridotto del 44% l’energia media 

necessaria per costruire un’automobile. Le emissioni sono state 
ridotte utilizzando energie rinnovabili, comprese biomasse e 
fonti naturali di energia, come il solare e l’eolico. Nel frattempo, 
tutti gli impianti di produzione Toyota in Europa hanno raggiunto 
l’ambizioso obiettivo di “zero emissioni” nelle loro discariche. 

La strategia ambientale di Toyota Manufacturing UK
TMUK intende ridurre l’impatto ambientale dei veicoli e della loro 
produzione. Per centrare questo risultato, la politica ambientale di 
TMUK si focalizza sull’eliminazione dell’inquinamento alla fonte.  
Lo sforzo continuo di Toyota si basa sul sistema delle 5R: 

—	 Raffinare (ad esempio, non utilizzare CFC, ma solo vernici ad 
acqua dove possibile);

—	 Ridurre (ad esempio, ridurre l’impiego di risorse naturali: acqua, 
gas, elettricità, ecc.)

—	 Riutilizzare (ad esempio, il 99,9% degli imballaggi europei di 
Toyota sono riutilizzati)

—	 Riciclare (Riciclare più materiale possibile: acciaio, acqua, 
plastica, carta, gomma, ecc.)

—	 Recuperare energia (ad esempio, gas di scarico riscaldati da 
altri processi di produzione).

principi chiave della Standardizzazione, del “Just-in-Time” e del 
“Kaizen” e permette di realizzare un flusso continuo di produzione 
per rispondere in modo ottimale alla domanda dei clienti. TPS 
garantisce livelli di qualità altissima in ogni fase del processo.

Il controllo totale della qualità è effettuato seguendo due principi 
base: costruire con la massima qualità e migliorare continuamente 
gli standard per raggiungere una qualità totale e soddisfare 
pienamente cliente. Per attuare tale controllo di qualità totale, 
Toyota Manufacturing UK utilizza un lavoro standardizzato 

unitamente ad un controllo visivo per indicare con chiarezza lo 
stato attuale che permette di individuare facilmente i problemi.

Ogni addetto è responsabile della qualità del proprio lavoro e 
non vuole assolutamente trasmettere al passaggio successivo un 
prodotto di scarsa qualità. Se viene rilevato qualcosa di anormale, 
l’addetto può bloccare il processo. Un’analisi rigorosa dei principali 
sistemi e funzioni di ogni veicolo contribuisce a confermare la 
qualità del veicolo ed il valore del processo di produzione.
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Livello di sicurezza elevatissimo

—	 Costruita per ottenere le 5 stelle nei severi test Euro NCAP 2009
—	 Sette airbag: anteriori, laterali, a tenidna (sia anteriori che posteriori)  

e per le ginocchia del guidatore
—	 VSC+ e TRC
—	 Fari Adattivi Anteriori
—	 Telecamera Posteriore di Parcheggio 
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Livello di sicurezza elevatissimo 

La nuova Avensis è dotata dell’ultimissima generazione dell’ABS e 
della Distribuzione Elettronica della Forza Frenante (EBD), di serie 
su tutti i modelli. L’Assistenza alla Frenata (BA) lavora insieme 
all’ ABS e all’ EBD per garantire un’ottima performance in caso di 
frenata in condizioni d’emergenza. 

Tra le novità spicca soprattutto il VSC+ in grado di interagire 
con il servosterzo elettrico. La funzione base di questo sistema, 

assieme al Controllo di Trazione (TRC) è di aumentare la sicurezza 
e la trazione in condizioni di bassa aderenza come pioggia, 
neve o sterrato. Il VSC+ aumenta la protezione normalmente 
garantita dal VSC durante i cambi improvvisi in marcia o sulle 
strade scivolose, applicando una forza sterzante che contrasta 
il movimento di imbardata quando il veicolo sottosterza o 
sovrasterza in reazione ad un’emergenza. In pratica, in una 
situazione estrema, il guidatore può avvertire una certa forza sul 
volante in una data direzione per compensare il sottosterzo o il 
sovrasterzo migliorando ulteriormente l’azione dello stesso VSC.

Avensis è sempre stata una delle automobili più sicure nel 
suo segmento con un punteggio di cinque stelle assegnato da 
Euro NCAP nel suo primissimo test nel 2003. Recenti test sugli 
incidenti in condizioni reali hanno dimostrato che Avensis è 
una delle automobili più sicure sulla strada (nel 2007 è stata 
classificata come l’auto più sicura nel rapporto annuale sugli 
incidenti reali dalla compagnia assicurativa svedese Folksam). 
Partendo da queste basi, l’ingegnere capo Yamamoto non aveva 
altro obiettivo che progettare la terza generazione Avensis con 
un livello di sicurezza ancora una volta al vertice della classe. 
La nuova Avensis è stata ulteriormente sviluppata in questa 
direzione per ottenere il punteggio delle 5 stelle nei nuovi test 
Euro NCAP in vigore dal 2009 con valutazioni molto più severe.

Nella prima fase di sviluppo della nuova Avensis, una delle 
esigenze più importanti era ancora una volta di presentare 
un’automobile con un avanzato livello di sicurezza. Quando si 
progetta un livello di sicurezza top class, gli ingegneri Toyota 
guardano a ogni dettaglio. Per esempio, il cofano doveva essere 
progettato in modo da minimizzare i traumi per un pedone 
coinvolto in un incidente. Sulla nuova generazione Avensis 
il cofano è costruito con paracolpi deformabili che possono 
facilmente collassare in caso d’impatto per assorbire meglio la 
forza d’urto. Anche la visibilità ha grande importanza per evitare 
gli incidenti. La base del montante anteriore ha dimensioni 
ridotte per migliorare ulteriormente la visibilità, anche se 
mantiene la massima resistenza. 
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Sicurezza passiva, elevati livelli di protezione

La nuova Avensis è equipaggiata con sette airbag, compreso 
un airbag per le ginocchia del guidatore, gli airbag anteriori per 
il guidatore e per il passeggero anteriore, due airbag laterali 
anteriori e gli airbag a tendina anteriore e posteriore. 

Sono previsti anche i poggiatesta attivi per i sedili anteriori per 
ridurre i traumi del colpo di frusta in caso di tamponamento. 

Questi poggiatesta vengono attivati automaticamente quando 
un veicolo urta la parte posteriore della nuova Avensis. In questo 
caso, il sistema spinge il poggiatesta in avanti e in alto per 
sostenere la testa del guidatore e del passeggero. 

E’ stata ulteriormente migliorata anche la struttura di protezione. 
L’idea di questa costruzione è di proteggere in modo efficace i 
passeggeri creando un abitacolo che sia sufficientemente robusto 
per minimizzare l’impatto all’interno dell’abitacolo in caso di 
incidente, e per assorbire la forza d’urto collassando in modo 
controllato. I pedali del freno e della frizione si ritraggono per 
evitare traumi al guidatore in caso di incidente.

Sempre nell’ottica di massimizzazione del livello di sicurezza, 
di serie sulla nuova Avensis sono previsti gli attacchi ISOFIX 
per i seggiolini bambino nei sedili posteriori. Il Sistema di 
Contenimento del Seggiolino (CRS) è equipaggiato con un fermo 
superiore che evita il ribaltamento in avanti in caso di urto.
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Stop attivi
Di serie, sulla nuova Avensis sono previsti gli stop attivi. Questi 
fari sono stati introdotti con l’intento di ridurre il rischio di 
tamponamenti attivando automaticamente il lampeggiare 
dell’inidicatore di Stop durante una frenata d’emergenza. 

Sistemi di sicurezza tecnologicamente 
avanzati

La sicurezza attiva e passiva della nuova Avensis raggiunge livelli 
elevatissimi grazie ai nuovi sistemi tecnologicamente avanzati.

Fari bi-xeno ad alta intensità (HID), Sistema di Fari Anteriori 
Adattivi (AFS)
La nuova Avensis , nell’allestimento Executive, è equipaggiata con 
i proiettori bi-xeno ad alta intensità (HID), e con il sistema di fari 

anteriori adattivi (AFS). Misurando la velocità dell’auto e l’angolo 
di rotazione del volante, il sistema AFS prevede quale area deve 
essere illuminata davanti al veicolo e regola i fari di conseguenza, 
per esempio quando la vettura curva in una zona buia. Per 
compensare un carico eccessivo nel bagagliaio, il sistema AFS 
riduce automaticamente l’inclinazione del proiettore prima della 
partenza. Durante la guida è possibile usufruire del livellamento 
automatico dei fari, che è in grado di ottimizzare la luminosità nel 
caso di frenate o accelerazioni improvvise regolando l’angolo dei 
fari stessi. 
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 Sistema di bloccaggio delle porte 
Per la massima sicurezza e praticità, sulla nuova Avensis è 
previsto un sistema di bloccaggio delle porte che si attiva 
automaticamente quando la vettura raggiunge una data velocità. 

Telecamera posteriore per il parcheggio
Quando si inserisce la retromarcia, la telecamera posteriore 
invia sul display del navigatore dell’auto, previsto come optional, 
immagini dal vivo sulla parte retrostante l’auto. Questo assicura 

non solo una grande assistenza, quando per esempio si manovra 
in uno stretto spazio di parcheggio, ma migliora anche la sicurezza 
quando ci si muove a marcia indietro.
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Costi di gestione ridotti

—	 Dopo 100000 km il tempo complessivo manutenzione è tra i più bassi 
nel segmento 

—	 Tutti i motori diesel adottano il Sistema di Monitoraggio dell’Olio (OMMS)
—	 Con Avensis si rinnova la leggendaria affidabilità Toyota
—	 I motori a benzina e diesel caratterizzati da emissioni di CO2 ridotte 
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Il costo totale di gestione ha grande importanza per un utente 
privato, ma è ancora più importante per i gestori di flotte. Toyota 
era determinata a rendere la terza generazione Avensis “un 
piacere da guidare, e un piacere da possedere”.

Il tempo complessivo di manutenzione tra i più 
bassi nel segmento 

L’intervallo di manutenzione con tagliandi di 15000 km 
massimizza meglio il ciclo di sostituzione dei componenti e 
riduce il costo di quelli “non completamente utilizzati”. Permette 
anche di non impiegare oli completamente sintetici, abbassando 
ulteriormente i costi. La terza generazione Avensis monta una 
catena di distribuzione priva di manutenzione, un elemento del 
filtro a basso costo, per il quale deve essere rimpiazzata solo una 
parte, con un taglio dei costi del 45% e candele a lunga durata 
(con un costo inferiore del 23%). 

La nuova Toyota Avensis ottimizza ulteriormente il record, già 
eccellente, relativo ai bassi costi di gestione. Elementi come le 
staffe di montaggio del faro, progettate per rompersi durante un 
urto prima che venga danneggiato il proiettore, l’ampio paraurti 
anteriore che riduce il danneggiamento del cofano durante un 
urto, ed i rinforzi del paraurti posteriore e della cabina sono stati 
specificamente sviluppati per diminuire i costi di riparazione. 

All’interno dei montaggi del paraurti anteriore è prevista anche 
una struttura deformabile imbullonata, in modo che questa 
sezione sia facilmente sostituita senza dover tagliare e risaldare. 

I motori diesel adottano un Sistema di Monitoraggio dell’Olio 
(OMMS), che controlla continuamente le condizioni cui è soggetto 
il propulsore e determina l’ottimale intervallo per il cambio 
dell’olio. E’ stato incorporato uno speciale sistema di drenaggio 
per facilitare i cambi dell’olio, rendendo l’operazione molto più 
pulita. Per i motori 2.2 litri D-4D è necessario lo stesso tempi dei 

2.0 D-4D per quanto riguarda la manutenzione dopo 100.000 km, 
che è anche tra i tempi più bassi nel segmento D per i motori 
diesel. Inoltre, queste unità accettano oli semisintetici, che 
rappresentano un vantaggio in termini di costo rispetto agli altri 
motori che funzionano solo con olio completamente sintetico.

E’ da segnalare, inoltre, il tensionatore automatico che elimina 
la necessità di controlli periodici della tensione della cinghia 
ausiliaria. Sono stati adottati anche dei regolatori del gioco 
e non c’è bisogno di regolare periodicamente le luci valvola 
durante l’intero ciclo di vita del motore. Anche le frizioni sono 
autoregolanti e assicurano il giusto set-up in ogni momento. 
La durata della cinghia accessoria è stata estesa a 105000 km,  
e il liquido di raffreddamento del motore dura 150000 km.  
La 2.2 D-4D 177 adotta candele ceramiche che hanno una vita 
più lunga rispetto alle normali candele metalliche grazie alla 
maggiore resistenza al calore.

Con Avensis si rinnova la leggendaria 
affidabilità Toyota

La qualità e l’affidabilità della Toyota Avensis è stata riconosciuta 
in tutta Europa. La seconda generazione Avensis ha vinto 
recentemente il premio “Gelber Engel” assegnato dall’”Automobil 
club tedesco” ADAC per la qualità. Inoltre, la stampa inglese 
specializzata nel settore delle flotte ha premiato Avensis in 
numerose occasioni. ”Fleet Management” ha ritenuto Avensis 
come “New Fleet Car of the Year” nell’anno in cui è stata lanciata e 
lo stesso ha fatto la rivista “Fleet Week”. 

Recentemente, la seconda generazione Avensis ha vinto la ricerca 
FN50, condotta dal settimanale “Fleet News”. Questo studio 
ha analizzato l’affidabilità di 739000 veicoli in leasing in Gran 
Bretagna, concludendo che Avensis era la migliore.
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Equipaggiamento completo

—	 Un eccellente livello di dotazioni di serie
—	 Tre diversi allestimenti con differenti livelli di equipaggiamento
—	 Dotazioni hi-tech per il comfort, l’intrattenimento e la sicurezza
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Tenendo sempre presente l’impostazione di “Avanguardia del 
segmento D” voluta da Takashi Yamamoto, il livello di tecnologia 
avanzata disponibile nei tre allestimenti della terza generazione 
Avensis riflette pienamente il posizionamento del nuovo modello. 

Un ottimo equipaggiamento di serie – 
L’allestimento Avensis

La versione d’ingresso di Avensis è ricca e completa con un 
equipaggiamento di serie che comprende il climatizzatore 
manuale, i cristalli elettrici anteriori ed un sistema audio  
radio/CD compatibile MP3 con 6 speaker e i controlli al volante. 
La strumentazione centrale e la console sono rifinite in nero 
metallizzato. Di serie sono previsti i cerchi in acciaio da 16”. 
Il Controllo di Stabilità di nuova generazione (VSC+) con il 
Traction Control (TRC) che migliora le caratteristiche guida 
e la sicurezza è disponibile di serie. Per la sicurezza e per un 
comfort ancora più raffinato l’allestimento Avensis prevede 
anche il Freno di Parcheggio Elettronico, convenientemente 
posizionato sotto il volante, che sostituisce la classica leva del 
freno a mano tra i due sedili. Per le versioni con cambio manuale, 

il Freno di Parcheggio Elettronico è pure dotato di una funzione 
di autorilascio.

Livello di equipaggiamento davvero completo 
– l’allestimento Sol

Partendo dal già ricco equipaggiamento Avensis, la versione 
Sol raggiunge un livello di equipaggiamento davvero completo. 
Di serie è previsto il climatizzatore automatico bi-zona con il 
comando di temperatura indipendente per il lato destro ed il lato 
sinistro, che permette una regolazione di temperatura separata 
per il lato del guidatore e del passeggero. Il volante e la leva del 
cambio rivestiti in pelle aggiungono una sensazione di qualità 
elevata. Il quadro strumenti centrale e la console hanno un design 
con finiture in titanio.

Il sedile del guidatore dispone di supporto lombare con 
regolazione elettrica in due posizioni. Per i passeggeri posteriori 
sono pure disponibili gli alzacristalli elettrici, mentre al centro 
dei sedili posteriori è previsto un vano speciale che consente di 
sistemare oggetti lunghi come gli sci.
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Il sistema audio dispone della connettività Bluetooth per il 
telefono cellulare.

All’esterno spiccano i cerchi in lega da 17”, i fari fendinebbia 
anteriori, i sensori che determinano l’accensione dei fari quando 
la luce esterna è insufficiente e l’attivazione automatica dei 
tergicristalli.

Un’ulteriore sensazione di lusso – 
l’allestimento Executive

Per un’ulteriore sensazione di lusso, la speciale ed affascinante 
grafica ispirata al Takesumi (carbone derivato dal bamboo) 
sottolinea la console centrale dell’allestimento Executive. Come 
opzionali, vi sono anche gli interni in pelle, disponibili in due 
differenti colorazioni: nero e beige. 

L’allestimento Executive, inoltre, offre il sistema Smart Entry con 
il pulsante di avviamento che avverte la presenza della chiave 
elettronica in un raggio di circa 1 metro dall’auto. Un sensore 
a sfioramento sulla parte posteriore della maniglia permette 
di aprire la porta e la vettura può essere avviata con il pulsante 
START. Quando si chiude la vettura, basta scorrere il dito sul 
sensore a sfioramento integrato a filo nella parte superiore della 
maniglia. 

Su alcune motorizzazioni, l’allestimento Executive comprende 
anche il cruise control con un limitatore di velocità, che impedisce 
il superamento di una velocità pre-impostata riducendo la coppia 
del motore. Se necessario, il sistema si può disattivare affondando 
completamente l’acceleratore. 

Il lunotto posteriore della berlina dispone di una tendina parasole, 
mentre la wagon ha i vetri oscurati. Inoltre, la wagon è dotata di 
guide di carico e ganci nel vano bagagli. 
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Di serie, i fari bi-xeno ad alta intensità (HID) con il sistema di Fari 
Adattivi Anteriori (AFS). In questo tipo di fari, le lampade alogene 
sono sostituite da lampade allo xeno, di durata maggiore ed a 
minor consumo di energia. Inlotre, la luce che producono è due 
volte più brillante rispetto ai fari normali e l’illuminazione può 
essere focalizzata con un raggio più definito che non disturba gli 
altri guidatori.

Il sistema AFS può regolare l’angolo dei fari in funzione della 
direzione di marcia. Così, quando si affronta una curva le luci 
seguono la direzione della strada invece di illuminare solo il ciglio 

della strada. L’AFS contribuisce a mantenere la concentrazione 
nella guida notturna, in particolare su strade poco familiari e 
battute dal vento. Il sistema AFS compensa un carico eccessivo 
sulla parte posteriore della vettura, o le brusche accelerazioni 
e decelerazioni, regolando dinamicamente l’inclinazione del 
proiettore.

Infine, la versione Executive dispone dei sensori di parcheggio 
posteriori. 
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Equipaggiamenti optional per massimizzare 
ulteriormente il comfort e la sicurezza

Le dotazioni di serie dei tre allestimenti possono essere 
ulteriormente arricchite con una lista di optional disponibili per 
ognuno di essi.

Per l’allestimento Sol è disponibile un navigatore full-map con 
schermo touch-screen e guida vocale. Il display a colori è inserito 
nella console centrale e può essere usato per controllare i sistemi 
audio e navigatore. 

Su Avensis Executive può essere richiesto il navigatore full-map 
con schermo touch-screen da 7” con il Pack Multimedia, che 
comprende il sistema Audio Premium con 11 speaker e un hard-

disk da 40 GB, un music server e la telecamera posteriore. Quando 
si inserisce la retromarcia, la videocamera invia sul display touch-
screen immagini dal vivo dell’area retrostante la vettura, molto 
utili durante le manovre in uno spazio di parcheggio ristretto.

La versione Executive può essere, inoltre equipaggiata con il 
pack Luxury che comprende sedili in pelle di raffinata qualità con 
regolazione elettrica e due funzioni di memoria. Sempre nella 
specifica del pack Luxury figurano i sedili anteriori riscaldati e 
il volante regolabile in altezza e profondità con due memorie di 
settaggio.

Infine, su Avensis Wagon Executive è disponibile il tetto 
panoramico. 



Caratteristiche Tecniche
Motore 1.6 Valvematic 1.8 Valvematic 2.0 D-4D 2.2 D-4D 150 2.2 D-4D 150 2.2 D-4D 177

6M/T 6M/T Multidrive S 6M/T 6M/T 6A/T 6M/T

Denominazione 1ZR-FAE 2ZR-FAE 1AD-FTV 2AD-FTV 2AD-FHV 2AD-FHV

Tipo 4 cilindri in linea

Carburante, tipo Benzina Benzina Diesel Diesel Diesel Diesel

Distribuzione DOHC

Cilindrata (cc) 1598 1798 1998 2231 2231 2231

Alesaggio x corsa (mm) 80,5 x 78,5 80,5 x 88,3 86 x 86 86 x 96 86 x 96 86 x 96

Rapporto di 
compressione (:1)

10,7 10,5 15,8 15,7 15,7 15,7

Potenza max (CV) 
KW /giri/min

(132) 97/6400 (147) 108/6400 (126) 93/3600 (150) 110/3600 (150) 110/3600 (177) 130/3600

Coppia max (Nm/giri/min ) 160/4400 180/4000 310/
1800-2400

340/
2000-2800

340/
2000-2800

400/
2000-2800

,

Trasmissione

Tipo Monodisco a secco per cambio manuale / Convertitore di coppia con frizione Lock-up per cambio Multidrive / Convertitore di coppia per 
cambio automatico

Motore 1.6 Valvematic 1.8 Valvematic 2.0 D-4D 2.2 D-4D 150 2.2 D-4D 177

6M/T 6M/T Multidrive S 6M/T 6M/T 6A/T 6M/T

Rapporti al 
cambio

1a 3,538 3,538 - 3,818 3,538 3,300 3,538

2a 1,913 1,913 - 1,913 1,913 1,900 1,913

3a 1,310 1,310 - 1,218 1,218 1,420 1,218

4a 0,971 0,971 - 0,860 0,880 1,000 0,880

5a 0,818 0,818 - 0,790 0,809 0,713 0,809

6a 0,700 0,700 - 0,673 0,673 0,608 0,638

AVANTI - - 2,386 - 0,411 - - - -

RM 3,333 3,333 2,505 4,139 3,831 4,148 3,831
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Freni

Tipo Motori benzina e 2.0 Diesel Motori 2.2 Diesel

Anteriori Dischi ventilati (ø295x26mm) Dischi ventilati (ø320x26mm)

Posteriori Dischi pieni (ø290x11mm) Dischi pieni (ø290x11mm)

Datazione supplementari ABS 

EBD 

BA

VSC+

TRC

Sterzo 1.6 Valvematic 1.8 Valvematic 2.0 D-4D 2.2 D-4D 150 2.2 D-4D 177

6M/T 6M/T Multidrive S 6M/T 6M/T 6A/T 6M/T

Tipo Cremagliera e pignone

Rapporto (:1) 14,5

Giri (da un estremo all’altro) 2,9

Raggio minimo 
di sterzata (m)

5,4

Dotazioni supplementari Servosterzo elettrico (EPS)
							     

Sospensioni

Anteriori Tipo MacPherson

Posteriori Doppio braccio oscillante

Prestazioni 1.6 Valvematic 1.8 Valvematic 2.0 D-4D 2.2 D-4D 150 2.2 D-4D 177

6M/T 6M/T Multidrive S 6M/T 6M/T 6A/T 6M/T

Velocità max 
(km/h)

Berlina 200 200 200 210 205 220

Wagon 195 200 200 210 205 220

0-100 km/h (sec) Berlina 10,4 9,4 10,4 9,7 8,9 9,5 8,5

Wagon 10,6 9,7 10,7 10 9,2 9,8 8,8

Emissioni di CO2
1.6 Valvematic 1.8 Valvematic 2.0 D-4D 2.2 D-4D 150 2.2 D-4D 177

6M/T 6M/T Multidrive S 6M/T DPF 6M/T DPF 6A/T DPNR 6M/T DPNR

Urbano 
(g/km)

Berlina 196 199 201 174 185 216 197

Wagon 198 202 202 173 189 223 200

Extra Urbano 
(g/km)

Berlina 127 127 131 121 124 141 134

Wagon 127 128 133 121 128 145 136

Combinato 
(g/km)

Berlina 152 154 157 141 147 169 157

Wagon 153 155 158 140 150 174 159
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Altre emissioni 1.6 Valvematic 1.8 Valvematic 2.0 D-4D 2.2 D-4D 150 2.2 D-4D 177

6M/T 6M/T Multidrive S 6M/T DPF 6M/T DPF 6A/T DPNR 6M/T DPNR

Normativa Euro 4 Euro 4 Euro 4 Euro 5 Euro 5 Euro 5 Euro 5

Monossido di carbonio (CO) 
(g/km)

0,21 0,21 0,24 0,254 0,161 0,141

Idrocarburi (HC) (g/km) 0,03 0,03 0,04 - - -

Ossidi d’azoto (Nox) (g/km) 0,01 0,02 0,01 0,151 0,162 0,105

HC e Nox (g/km) - - - 0,164 0,171 0,118

Particolato (PM) (g/km) - - - 0,001 0,001 0,001

Consumi 1.6 Valvematic 1.8 Valvematic 2.0 D-4D 2.2 D-4D 150 2.2 D-4D 177

6M/T 6M/T Multidrive S 6M/T DPF 6M/T DPF 6A/T DPNR 6M/T DPNR

Urbano 
(l/100km)

Berlina 8,3 8,5 8,6 6,7 7,0 8,2 7.4

Wagon 8,4 8,6 8,6 6,7 7,1 8,4 7.5

Extra Urbano 
(l/100km)

Berlina 5,4 5,4 5,6 4,5 4,7 5,3 5.0

Wagon 5,4 5,5 5,6 4,6 4,8 5,5 5.1

Combinato 
(l/100km)

Berlina 6,5 6,5 6,7 5,3 5,5 6,4 5.9

Wagon 6,5 6,6 6,7 5,4 5,6 6,6 6.0

Capacità serbatoio 60

Dimensioni esterne 
(mm) 

Berlina Wagon

Lunghezza totale (mm) 4695 4765

Larghezza totale (mm) 1810 1810

Altezza totale (mm) 1480 1480

Passo (mm) 2700 2700

Carreggiata anteriore (mm) 1560 (16”) / 1550 (17” )

Carreggiata posteriore (mm) 1550 (16”) / 1540 (17”)

Sbalzo anteriore (mm) 965

Sbalzo posteriore (mm) 1030 1100

Coefficiente 
aerodinamico (Cx)

0,28 0,29

Dimensioni 
interne (mm) 

Berlina Wagon

Lunghezza interna 1959

Larghezza interna 1508

Altezza interna 1180
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Bagagliaio Berlina Wagon

Capacità con i sedili posteriori 
in posizione (L)

509 543

Capacità con i sedili posteriori 
ripiegati (L)

- 1609

Lunghezza con i sedili 
posteriori in posizione (mm)

960 1105

Lunghezza con i sedili 
posteriori ripiegati (mm)

1685 1715

Larghezza max (mm) 1470 1550

Altezza (mm) 530 765

Pesi 1.6 Valvematic 1.8 Valvematic 2.0 D-4D 2.2 D-4D 150 2.2 D-4D 180

6M/T 6M/T Multidrive S 6M/T 6M/T 6A/T 6M/T

Peso in ordine di 
marcia (kg)

Berlina 1365/1435 1370/1455 1405/1475 1490/1580 1515/1600 1535/1615 1515/1610

Wagon 1400/1445 1405/1510 1430/1530 1520/1635 1545/1635 1570/1650 1550/1650

Massa comples-
siva del veicolo 
(kg)

Berlina 1950 2000 2020 2100 2140 2140 2140

Wagon 1950 2000 2020 2130 2140 2140 2140

Capacità di traino 
(kg)

Frenata 1400 1500 1600 1600 1800 1600 1800

Non 
frenata

500 500 500 500 500 500 500

Pneumatici e Cerchi Avensis Sol Executive

Cerchi in acciaio da 16” std - -

Cerchi in lega da 17” - std std

Equipaggiamento
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Comfort Avensis Sol Executive

Smart entry + Push Start - - std

Tendina parasole scura posteriore (Berlina) - - std

Vetri oscurati (Wagon) - - std

Supporto lombare regolabile elettricamente in due posizioni - std std

Luxury pack: - - opt

  - Piantone dello sterzo regolabile elettricamente con due posizioni in memoria

  - Sedili e rivestimenti porta in pelle (nero o combinazione grigio e beige ) 

  - Sedili anteriori riscaldati

  - Sedili anteriori con comandi elettrici (regolabili in 8 direzioni) con due preset di memoria (guidatore)

Freno di Parcheggio Elettrico (dotato di autorilascio con il cambio manuale) std std std

Fari HID Bi - xeno con AFS - - std

Tetto panoramico (Wagon) - - opt

Sensori di parcheggio posteriori - - std

Vano di collegamento con il bagagliaio - std std
						    
* Con porta bicchiere e posacenere. Finiture cromate (Executive)
** Limitatore di velocità non disponibile su tutte le motorizzazioni

Comfort Avensis Sol Executive

Climatizzatore manuale std - -

Climatizzatore automatico - std std

Cassetto con sportellino nella console centrale * std std std

Volante con comandi audio std - -

Volante in pelle con comandi audio - std std

Console centrale e pannello porta di colore nero std - -

Finiture in titanio nella console centrale e nel pannello porta - std -

Grafiche console centrale e pannello porta ispirate al Takesumi - - std

Cruise control con limitatore di velocità ** - - std

Specchietto retrovisore elettrocromatico e retrovisori esterni elettrici ripiegabili - std std

Sensore di pioggia - std std

Sensore crepuscolare - std std

Cristalli elettrici anteriori std std std

Cristalli elettrici posteriori - std std

Fari fendinebbia anteriori - std std
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Sicurezza Avensis Sol Executive

Airbag SRS frontali std std std

Airbag SRS laterali anteriori std std std

Airbag SRS laterali a tendina std std std

Airbag SRS per le ginocchia del guidatore std std std

Poggiatesta attivi per i sedili anteriori std std std

Luci di frenata d’emergenza std std std

VSC+ std std std

Controllo di trazione (TRC) std std std

Sistema di chiusura automatica delle porte std std std

	

I dettagli delle schede tecniche ed equipaggiamento qui indicati sono soggetti alle condizioni e alle richieste dei singoli mercati , e possono di conseguenza variare per 

ogni Paese.

Tutti i dati tecnici sono soggetti all’omologazione finale.

Informazione e Audio Avensis Sol Executive

Sistema audio radio/CD con 6 speaker std - -

Sistema audio radio/CD con 6 speaker + vivavoce Bluetooth per il telefono cellulare - std std

Navigatore Full-map con schermo touch-screen (6,5”) e guida vocale - opt -

Navigatore Full-map con schermo touch-screen (7”) con Pack Multimedia, guida vocale, sistema audio Premium 11 speaker, 
music server con hard disk da 40 GB HDD e telecamera di parcheggio posteriore

- - opt

				  

96 97





Toyota Motor Italia S.p.A.
Via Kiiciro Toyoda, 2 
00148 Roma
Tel. 06 602301
Fax 06 60230610 
www.toyota-media.com

2008/12 -IT


